
1. RITI DI INTRODUZIONE 
 

 
ALL'INGRESSO                                (CD 7) 

 

Tutta la terra canti a te 

Dio dell’universo. 

La Chiesa in festa celebri 

le lodi dei tuoi santi. 

 

Oggi ti esalti il cantico 

Signore, trino ed unico, 

sorgente della santità, 

e fonte di ogni grazia. 

 

 

ATTO PENITENZIALE 

 

Sac. - Fratelli, per celebrare degnamente i 

santi misteri, riconosciamo i nostri peccati. 
 

Sac. - Tu che a Pietro pentito hai offerto il tuo 

perdono, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie eléison. 

 

Sac. - Tu che al ladro in croce hai promesso 

il paradiso, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie eléison. 

 

Sac. - Tu che hai donato agli apostoli il tuo 
Spirito per la remissione dei peccati, Kyrie, 

eleison. 

Tutti - Kyrie eléison.  

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.   Amen. 
 

GLORIA 
 

Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 v.) 

 

E pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 

gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 

Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 

solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 

Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
Gloria, gloria in excelsis Deo! (2 v.) 

 

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 

 

Signore, Dio nostro, che hai dato alla Chiesa 

le primizie della fede cristiana con la 

predicazione dei santi apostoli Pietro e Paolo, 
vieni in nostro aiuto e guidaci nel cammino 

della salvezza eterna. Per Gesù Cristo, tuo 

Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive 
e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA               (1, 1-18) 
 

Lettura degli Atti degli Apostoli 

In quei giorni. Gli apostoli e i fratelli che 
stavano in Giudea vennero a sapere che anche 

 

 SANTI PIETRO 

E PAOLO 
 

APOSTOLI 
 

Messa della vigilia 



i pagani avevano accolto la parola di Dio. E, 

quando Pietro salì a Gerusalemme, i fedeli 

circoncisi lo rimproveravano dicendo: «Sei 
entrato in casa di uomini non circoncisi e hai 

mangiato insieme con loro!». 

Allora Pietro cominciò a raccontare loro, con 
ordine, dicendo: «Mi trovavo in preghiera 

nella città di Giaffa e in estasi ebbi una 

visione: un oggetto che scendeva dal cielo, 

simile a una grande tovaglia, calata per i 
quattro capi, e che giunse fino a me. 

Fissandola con attenzione, osservai e vidi in 

essa quadrupedi della terra, fiere, rettili e 
uccelli del cielo. Sentii anche una voce che 

mi diceva: “Coraggio, Pietro, uccidi e 

mangia!”. Io dissi: “Non sia mai, Signore, 

perché nulla di profano o di impuro è mai 
entrato nella mia bocca”. Nuovamente la 

voce dal cielo riprese: “Ciò che Dio ha 

purificato, tu non chiamarlo profano”. Questo 
accadde per tre volte e poi tutto fu tirato su di 

nuovo nel cielo. Ed ecco, in quell’istante, tre 

uomini si presentarono alla casa dove 
eravamo, mandati da Cesarèa a cercarmi. Lo 

Spirito mi disse di andare con loro senza 

esitare. Vennero con me anche questi sei 

fratelli ed entrammo in casa di quell’uomo. 
Egli ci raccontò come avesse visto l’angelo 

presentarsi in casa sua e dirgli: “Manda 

qualcuno a Giaffa e fa’ venire Simone, detto 
Pietro; egli ti dirà cose per le quali sarai 

salvato tu con tutta la tua famiglia”. Avevo 

appena cominciato a parlare quando lo 
Spirito Santo discese su di loro, come in 

principio era disceso su di noi. Mi ricordai 

allora di quella parola del Signore che diceva: 

“Giovanni battezzò con acqua, voi invece 
sarete battezzati in Spirito Santo”. Se dunque 

Dio ha dato a loro lo stesso dono che a noi, 

per aver creduto nel Signore Gesù Cristo, chi 
ero io per porre impedimento a Dio?». 

All’udire questo si calmarono e 

cominciarono a glorificare Dio dicendo: 

«Dunque anche ai pagani Dio ha concesso 
che si convertano perché abbiano la vita!». 

Parola di Dio.         

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

SALMO                 Sal 33 (34) 

 

Benedetto il Signore,  

che libera i suoi amici. 

 

Magnificate con me il Signore, esaltiamo 
insieme il suo nome. Ho cercato il Signore: 

mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha 

liberato. R. 
 

Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti 
non dovranno arrossire. Questo povero grida 

e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue 

angosce. R. 
 

L’angelo del Signore si accampa attorno a 
quelli che lo temono, e li libera. Gustate e 

vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo 

che in lui si rifugia. R. 
 

EPISTOLA                                  (2, 1-2. 6c-9a) 

 

Lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati  

Fratelli, io andai a Gerusalemme in 

compagnia di Bàrnaba, portando con me 

anche Tito: vi andai però in seguito a una 
rivelazione. Esposi loro il Vangelo che io 

annuncio tra le genti, ma lo esposi 

privatamente alle persone più autorevoli, per 
non correre o aver corso invano.  

Quelle persone autorevoli a me non imposero 

nulla. Anzi, visto che a me era stato affidato 

il Vangelo per i non circoncisi, come a Pietro 
quello per i circoncisi – poiché colui che 

aveva agito in Pietro per farne un apostolo dei 

circoncisi aveva agito anche in me per le 
genti – e riconoscendo la grazia a me data, 

Giacomo, Cefa e Giovanni, ritenuti le 

colonne, diedero a me e a Bàrnaba la destra 

in segno di comunione. 
Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 

 

CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia. 

Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: 

“Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; 
sarai chiamato Cefa” – che significa Pietro -. 

Alleluia. 



VANGELO                     (Mt 16, 13-19) 

 

Lettura del Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo. Il Signore Gesù, giunto nella 
regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai 

suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il 

Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni 

dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri 
Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: 

«Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon 

Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, 

Simone, figlio di Giona, perché né carne né 

sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio 

che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e 
su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le 

potenze degli inferi non prevarranno su di 

essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: 
tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato 

nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra 

sarà sciolto nei cieli». 
Parola del Signore.        Lode a te, o Cristo. 

 

DOPO IL VANGELO                        (CD 5) 

 
Lodate Dio, schiere beate del cielo. 

Lodate Dio, genti di tutta la terra. 

Cantate a Lui, che l'universo creò, 

somma sapienza e splendore. 

 

PREGHIERA UNIVERSALE 

 

Sac. - Per intercessione dei Santi Pietro e 

Paolo, rivolgiamo la nostra preghiera al 

Signore Gesù. 
 

Tutti - Salvatore del mondo, ascoltaci. 

 

Lett. - Rinnova, Signore, nel papa e in tutti i 

ministri della Chiesa l’amore per te, 

professato da Pietro, e la certezza della tua 

infinita misericordia. Ti preghiamo. R. 
 

Lett. - Dona, Signore, ai cristiani 

l’intelligenza di Paolo, capace di riconoscere 
i suoi grandi errori e pronto ad accogliere la 

tua sovrabbondante grazia. Preghiamo. R. 

 

Lett. - Dona a noi tutti, Signore, di sentirci, 

come gli apostoli, responsabili dell’annuncio 

del regno e della carità verso tutto il mondo. 
Preghiamo. R. 

 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 

DELLA PAROLA 

 

O Dio, che hai edificato la tua Chiesa sul 

fondamento degli apostoli reggila sempre con 
la loro protezione e la loro preghiera. Per 

Cristo nostro Signore. 

 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore 

del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo 

unico Figlio, nostro Signore, il quale fu 

concepito di Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 

crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 

inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì 
al cielo, siede alla destra di Dio Padre 

onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i 

morti.  
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa 

cattolica, la comunione dei santi, la 

remissione dei peccati, la risurrezione della 

carne, la vita eterna. Amen. 
 

SUI DONI 

 

Accogli, o Padre, i doni che portiamo 

all'altare nella festa dei gloriosi apostoli 
Pietro e Paolo, e alla povertà dei nostri meriti 

supplisca la grandezza della tua misericordia. 

Per Cristo nostro Signore. 
 

PREFAZIO 

 
È veramente cosa buona e giusta esaltarti, 

Dio di misericordia infinita. Tu hai voluto 

unire in gioiosa fraternità i due santi apostoli: 

Pietro che primo confessò la fede nel Cristo, 
Paolo che illuminò le profondità del suo 

mistero; il pescatore di Galilea che costituì la 

prima comunità coi giusti di Israele, il 
maestro e dottore che annunziò la salvezza a 



tutte le genti. Così, con diversi doni, hanno 

edificato l'unica Chiesa e, associati nella 

venerazione del tuo popolo, condividono la 
stessa corona di gloria. Con questi santi e con 

tutti i cori del cielo intoniamo con voce 

unanime l'inno di lode:  
Santo...           

 

 

ALLO SPEZZARE DEL PANE       (CD 109)  
 

Avvicinatevi e mangiate;  

prendete il corpo di Cristo:  

gustate e vedete quanto è  

buono il Signore. 

 

 

ALLA COMUNIONE                        (CD 141) 

 

        Dov'è Carità e Amore, qui c'è Dio. 

 
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, Amore: 

godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 

e amiamoci tra noi con cuore sincero. R. 
 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 

evitiamo di dividerci tra noi. 
Via le lotte maligne, via le liti! 

E regni in mezzo a noi Cristo Dio. R. 

 
Chi non ama resta sempre nella notte 

e dall'ombra della morte non risorge: 

ma se noi camminiamo nell'Amore, 

noi saremo veri figli della Luce. R. 
 

 

DOPO LA COMUNIONE 

 

Sostieni i tuoi fedeli, o Padre, con la forza di 

questi sacramenti e confermaci nella verità 

che ci ha trasmesso la predicazione degli 
apostoli. Per Cristo nostro Signore. 

 

 

 

 

 

 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 

 

BENEDIZIONE SOLENNE 

 

 

CANTO FINALE                            (CD 498) 

 

Abbiamo contemplato, o Dio, 

le meraviglie del tuo amore. 

 

Celebrate il Signore perché è buono, 
eterna è la sua misericordia. 

Dica Israele che egli è buono, 

eterna è la sua misericordia. R. 


